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Tribunale di Monza – Decreto 22 luglio 2021 
 
E’una sentenza di merito di profonda attualità nel contesto storico contingente. 
 
Trattasi di un caso in cui la madre di un ragazzo quindicenne, dopo aver 
consultato il pediatra che segue il figlio ed aver acquisito il consenso verbale 
dell’altro genitore alla somministrazione del vaccino, fissava regolare 
appuntamento presso un centro vaccinale per la somministrazione del vaccino al 

figlio. 
Si badi che il figlio quindicenne, minore privo della capacità di agire, aveva 
espresso la volontà di essere vaccinato per riprendere la vita sociale e partecipare 
liberamente alle attività scolastiche e sportive. 
Il padre, al momento di sottoscrivere il modulo per il rilascio dell’autorizzazione, 
aveva poi rifiutato il proprio consenso, ritenendo l’assenza di rischi di contrarre la 

forma grave della malattia per i minori. 
In tal modo il padre non aveva tenuto conto del volere del minore e pertanto la 
madre aveva promosso ricorso ex art. 709 ter cpc. 
Il Giudice del Merito, dopo aver ritenuto ammissibile la proposizione del ricorso 
ex art 709 ter c.p.c. al caso di specie, opera due precise argomentazioni a 
sostegno della propria decisione: 

- in primis in punto vaccinazioni obbligatorie e non, si dà rilievo 
all’orientamento sviluppatosi in Giurisprudenza che, “laddove vi sia un 
concreto pericolo per la salute del minore in relazione alla gravità e 
diffusione del virus e vi siano dati scientifici univoci che quel determinato 
trattamento sanitario risulti efficace, il Giudice possa sospendere 
momentaneamente la capacità del genitore contrario al vaccino” (cfr. in 
senso coinforme Trib. Milano 17.10.18 e Appello Napoli 30.08.17) 

- inoltre, per risolvere il conflitto va considerata la volontà manifestata dal 
minore, che esprimeva con chiarezza la volontà di sottoporsi al vaccino  

 
Il Tribunale di Monza ha pertanto autorizzato la somministrazione del vaccino 
autorizzando la madre a condurre il minore in un centro vaccinale e a 
sottoscrivere il relativo consenso anche in assenza del consenso dell’altro 
genitore. 


